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ROMA COL TITOLO DI REGNO:.
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ROMOLO.

Y *Anno tre-mila ducento ottanta do-
po la creazione del mondo, fu;fab-
bricatd la Citth di Roma in Ita-

ha ful Tevere, e nel Paefe a que’tempi

npminato, Lazio, dicni. Alba era la .Ca-
pitale . (1) Romolo ne fu il Fondatore.

Era quefti figlivolo di Rea Silvia (2),

confagrataal culto della Dea Vefta, e pe-

rd obbligata di vivere in celibato. Percid

Romolo era baftarde ; ma per coprire con

un velo medefimo lo sfregio della nafci-

ta ‘del Figliuolo, e la colpa della Madre,
fi pubblico, che il Dio Marte era 1l pa-
dre di Romolo . 1l Re Amulio (3) Zio

(1) Afcanio , figlivolo d'Enea era ﬂgro il
Fondatore della Cittd d’Alba, e I’ avea fattala
Capitale del fue Regno, in luogo di Lavinio,
Gitta fabbricats da Enea, 43¢. anni avanti la
fondazione di Roma,

(2) L’ uffiziq delle VeRali era di cuflodire il
fuoco facro nel Tempio della Dea Vefta , e di
pregare per la profperith dello Stata . 8ul princi-
pio nop gray. che guattro;  Tarquinio n’ ag-
giunfe altre dye, pe pib fi cangio queflo nu-
INEro .

(3) Proca, quartodecimo Re de’ Latini do-
po Enea, ebbe due figlinoli, Numitore il vec-
chio, e Amulio, che privollo del Trono, fe-
ce morir Egefte fuo unico nipote, ¢ confa-
gro fua nipote Rea al culto della Dea Vefta,
acciocché il fratello non aveffe alcuna difcen-
dendy ,
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paterno della Veftale non fu gid egli si
femplice 5 che dafle fede alla pubblica di=
ceria, Quand’ egli intefe , che fua nipote
cra_divenuta madre di due gemelli , Ro-
molo y & Remo » ordind , che la madre
fofle rinchiufa dentro in una Carcere per
tutto il re(to de’giorni fuoi , e che i fi-
glinoly foffero gettati nel Tevere . Il Pa-
ftor Fauftolo , di concerto com’? verifi-
mile con  Numitore , fratello del Re, e
Padre di Rea, traffe dal Fiume i due
fanciulli , e gli feceallattare da una Don-
na per nomeLupa. E 2 cagione di que-
{to nome equivoco fi ¢ favoleggiato, che
¢glino aveflero: avuto per nutrice una lupa.

Agrivati all'etd capace di qualche for-
ta di educazione , fyrono nobilmente al-
levati; ma per non difcoprire 1a loro na-
feita, fu dato loro Iimpiego di cuftodire
gli armenti, avvezzandogli a regnar fu i
paftori , affinché fi rendeffero capaci di co-
fe: maggiori : Numitore lor avo era fta-
to da  Amulia cacciato dal Frono 5 ed
efli ben lo fapeano . § accinfero a ripor-
lo {ul foglio, e cal foccorfoi de"paftorsot-
teanero il laro intensa; réferomel tempo;
medefimo alla lor Madre la liberty, efu-
rono -riconafeiuti per nipati del Re .

Dopo  quefta {pediziane - ftabilirono col
configlio, di Numitore di fabhricare una
nuova Citta. La gelofia alterd la concor-
dia de i due fratelli, non f pard tra los
comvenire ng del luogo, n¢ del: piano ,
ne del capo dell’ imprefas nd- del. fenfa
degli 1aufpicj (4) . La diffenfione de’ capi

M 4 divi-

(4) Erena wa lor canvenurii di sdimesterG

agli avfpicj . Remo vide fei Avoltaj : Ralmnn '
0.
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divife in due partiti 1 compagni’ dell"im~
prefa , i venne: alle mani ; Romolo re-
ftd fuperiore , e piantd la Citta'd genio
{fuo! ful:'Monte Palatino .« Era quella’for-
mata: di quafi mille 'capanne ‘coperte ‘i
paglia; e d’ un Palazto Reale coperto di
siunchi's Fu circondato di picciola foffa ,
ché Remo forpafsd: con un falto per de-
rifione ./ Reftd perdegli per. ordine di Ro-
molo uceifo da urio. degli Operaj con' un
colpo di Marra ..

Ridotta al {fuo compimento la Citth ,
bifogn®: popolarla & Il che riufci facile a
Romoloiy aprendoa tutt’i banditi d’ Ftalia
un afilo{ul" monte: Capitolino ; che fu poi
rinchiufo nella’ Citta , ¢ fervi a quella di
Cittradella: . ‘Scarfeggiava eali di donne’;
ne fecero dimandare a tutt’i popoli ‘con-
iqnantl, 1 quali- gl rifpofleroy che apiiffe
un'afilo. alle. femmine da partito’; evavreb-
bene in abbondanza . ]rutam Romolo per
tal! rifpoftasy deliberd ' d’ ottener ‘‘colla for-
7a’ €10°y che non avea potuto ‘ottenere per
grazia. Ordindbde’ giuochi pubbliciy e m-
vitato ‘tutto il vicinato a vederli , prefe
tutte le donzelle concorfe 'allo fpettacolo,
¢ maritollela’ fuor nuovi vaflalli . T' eon-
aiunti ‘e 'pit'dic tutel 1 Sabini, prefero
I armi per ‘wendicarfi di quefto’ ratto, e
dopo ‘unaiguerra d anni®itré ]e depofem
alle prec-hlere delle 'loro; Figliuole- . Que-
{ta. pace fufeguitada un' trattato dicon-
federazione 'y che. de’ due “popoli -ne fece

un folo! ) governato da 1 /Re Romolo, e
_ - Ta-

1o me vide dodici . Queflli ‘avea il vantaggio
del numero. § 'ma fuo Fratello avea Quello
‘d’avergli veduti prima .
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Tazio, con condizione , che la Citth chia-
merebbefiRoma, e ’l popolo Quiriti . Re-
gnarono €natrambi di buona intelligenza
intorno a el ann1, 1mpiegando tutto quelto
a” formar " interna polizia- dello Stato .
Occuparono 1 Sabini 1] Monte Tarpee, ¢
lo nominarono- Quirinale ; ¢ Celio venu-
to d Etruria alla tefta d’ una numero-
fa Colonia 4reftd ad abitare in uno de’ fette
Colli diRoma, al quale diede il fuo nome .

Romolo ‘e Tazio fi formarono  ciafche-
duno un configho'di cento Senatori, chia-
mati ‘1 ‘padri-. Era quefto-nel ' Regno il
primo ‘ordine ' 'di Nobiltd, T Cavalien ,
che  aveano 1l lor rango dopo i Patrizj,
o figluoli diSenator1, godeano il fecondo
grado di ‘Nobilta. Ilterzo inferiore a'due
primi’y era compofto de’patroni, come di-
ceanfi, o protettori de’ poveriy e’l refto
formava 1l corpo de’ Plebei divifo in Tri-
bt , € le Tribl 1n Centurie . I figliuoli
de’ Patrizj portavano una Bolla d’oro fof-
pefa-al ‘collo, ‘eolla ‘toga’ chiamata Prete-
fta, cioe ornata di porpora. Le Fanciulle
la portavano fino al lor maritaggioy e 1
fanciulli\finoall’ eth di diecifett’ anni, in
cui ‘prendevano la toga virile . T Cava-
lier1 aveano un anello in dito’ per moftra
del loro rango. Ibanditi, onde ¢ era for-
mata '"ld' ‘prima ‘Cittadinanza di Roma ,
foftenut1 da Tazio, ‘efercitavanoogni for-
ta- di+' rapine ne’ luoghi “eirconvicini . Se
ne vendicarono 1 Lavinj fopra-'di - lui,
privandolo di vita a Lavinio , ove s era
portato .

Regno allora folo Romolo.in. Rema, e
conquiftd. Fidene «Cirth: fituata in diﬁda.ma

§
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i di quaranta f{tadj(5). dalla fua Capitale.
il Governata con tanta feveritd , e indipen-
1l denza dal Senato , che 1 Senatori colpi-
L rarono contro di lui, e lo trucidarono
{ L fegretamente , facendo correr voce, che

Lt il Dio Marte fe I'aveva portato in Cie-
HE L'anno37. 15 - tal fu la di lui Apoteofi.

{ d: Roma.
Lol 6.
1 2 N M & B T el LOs
' 3318 Opa due anni d’ interregno il popo-

i lo eleffe per Re il Filofofo Nu-
U ma Pompiljo di nazioneSabine , e I’ ele-
fid R zione fu approvata dal Senato . Viveanoi
T Romani fenza Religione , voglio dir fenza
11 pal culto pubblico, ¢ lnuovolorRe v’ introdulle
I tutre le fuperftizioni del Politeifmo, riem-
11k pigndone tuttl 1 fuoi Stati, ergendo dap-
11l pertutto delle Divipitd , e per fing divi-
| nizando 1 termini , o confinl de’ campi,
it Erefle loro Altari e Tempj, ordind Sa-
‘Hli : cerdotl e Pontefici , ¢ con titolo d uffiz}
h‘ ;[htu} degls _Aruipiu per 'cgn{u]t.ye_ ](_:
fi interiora palpitant delle vittime 3 @ degli
| |f Auguri per predir I’ avvenire coll’ offerva-
" i zione -de’ celefti Fenomeni, e fovra tytto
il | del volo ¢ del canto degliuccelli. Agqui-

ik : {to credito a tutte le fue 1mmaginazion: ,
g HIH facendole paffar per Oracoli c‘.ella Dea E-
| geria, colla quale dicea d’ aver’in un bo-
BELE {co facro de’ frequenti colloquy . Tra le
f Divinita tutelari dellobtatoGwvc, Marte ,

ikt Velta, Egeria oceupavano. il primo luogo .

i ﬂVﬁa

: (3) Lo ftadio ebbe differenti mifure ;' quel-
i lo di Roma era di cento venticinque paffi geo-

(I metrici , ¢ otto fadj formavano. un miglio
I.":_l' ':‘II d’ Itailaf
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